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  Bilancio al 31/12/2021 
  

STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 31/12/2021 31/12/2020 
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0 
B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 

II - Immobilizzazioni materiali 46.481 48.476 

III - Immobilizzazioni finanziarie 10.632.300 10.632.300 

Totale immobilizzazioni (B) 10.678.781 10.680.776 
C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - Rimanenze 0 0 

II - Crediti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 342.632 327.116 

Totale crediti 342.632 327.116 

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide 78.310 139.125 

Totale attivo circolante (C) 420.942 466.241 
D) RATEI E RISCONTI 5.358 6.525 
TOTALE ATTIVO 11.105.081 11.153.542 

  
STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO 31/12/2021 31/12/2020 
A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 9.406.598 9.406.598 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 0 0 

V - Riserve statutarie 1.297.872 1.204.944 

VI - Altre riserve 0 2 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 5.487 92.927 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 10.709.957 10.704.471 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 24.170 24.170 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 0 0 

D) DEBITI   
Esigibili entro l'esercizio successivo 370.954 424.901 

Totale debiti 370.954 424.901 
E) RATEI E RISCONTI 0 0 
TOTALE PASSIVO 11.105.081 11.153.542 
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  CONTO ECONOMICO 
 31/12/2021 31/12/2020 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

5) Altri ricavi e proventi   
Altri 179.959 259.359 

Totale altri ricavi e proventi 179.959 259.359 

Totale valore della produzione 179.959 259.359 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

7) per servizi 76.667 72.841 

9) per il personale:   

a) salari e stipendi 107.212 153.756 

b) oneri sociali 29.702 42.080 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri 
costi del personale 6.667 11.600 

c) Trattamento di fine rapporto 6.667 11.600 

Totale costi per il personale 143.581 207.436 

14) Oneri diversi di gestione 5.022 1.632 

Totale costi della produzione 225.270 281.909 
Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -45.311 -22.550 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

15) proventi da partecipazioni   
altri 50.550 116.265 

Totale proventi da partecipazioni 50.550 116.265 

16) altri proventi finanziari:   

d) proventi diversi dai precedenti   

altri 248 385 

Totale proventi diversi dai precedenti 248 385 

Totale altri proventi finanziari 248 385 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 0 1.173 

Totale interessi e altri oneri finanziari 0 1.173 

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) 50.798 115.477 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE:   

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
(18-19) 0 0 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 5.487 92.927 
21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 5.487 92.927 
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Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2021 redatta in forma abbreviata ai 

sensi dell'art. 2435 bis c.c. 
 

PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2021 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 

bis del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di 

valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile. 

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui 

all'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto 

articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si omettono le indicazioni previste dal comma 

1 al comma 10 dell'art. 2426 e si forniscono le informazioni previste dal comma 1 dell’art. 2427 

limitatamente alle voci specificate ai commi 4 e 5 dell’art. 2435 bis del Codice Civile. 

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, 

pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 7 

del Codice Civile. 

I criteri di valutazione di cui all'art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del 

bilancio del precedente esercizio, ad eccezione delle voci per le quali il D.Lgs. 139/2015 ha introdotto nuovi 

criteri di valutazione e non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 

deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del Codice Civile. 

Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS emessi dallo IASB al fine di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si 

è provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente.  
 

 INFORMAZIONI SULL'ATTIVITA' SVOLTA 
Il Consorzio costituito ai sensi degli artt. 30,31 e 114 del D.Lgs. n. 267 TUEL, svolge per conto degli enti 

consorziati l'attività di gestione delle partecipazioni in società operanti nei settori di riferimento del trasporto. 

In data 23 dicembre 2021 con Delibera n. 1 l'assemblea dei soci ha approvato il piano di revisione periodica 

delle partecipazioni ai sensi del D.Lgs. 175/2016. 

 
 

PRINCIPI DI REDAZIONE 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 2423 

bis del Codice Civile, si è provveduto a: 
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• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla 

loro manifestazione finanziaria; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

 

Prospettiva della continuità aziendale 
Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 

della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che il consorzio costituisce un complesso 

economico funzionante, destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di 

riferimento di chiusura del bilancio), alla produzione di reddito. 

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non sono emerse significative 

incertezze, né sono state individuate ragionevoli motivazioni che possano portare alla cessazione 

dell’attività. 

 

Il bilancio è redatto in unità di euro. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del Codice Civile. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del 

bilancio del precedente esercizio. 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono ammortizzati in base alla 

loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di licenza. 
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Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni immateriali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono 

iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al 

verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle 

immobilizzazioni immateriali.  

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 

vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 

operata con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento 

della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può 

essere utilizzato. 

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi 

strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le 

manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati 

capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita 

utile. 

Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della 

residua vita utile. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con 

quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 45 e 46, si è proceduto nella determinazione dei valori dei singoli cespiti 

ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 

47 e 48, sono state iscritte in base al valore di mercato con contropartita la voce ‘A.5 Altri ricavi e proventi’ 

del conto economico. 

Con riferimento alla capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con 

quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 41 a 44, considerato che: 

• si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore 

recuperabile dei beni di riferimento; 

• gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo dei fondi 

presi a prestito, riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio; 

• gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota 

attribuibile alle immobilizzazioni in corso di costruzione; 

• gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione 

significativo. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 
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ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di 

quelli la cui utilità non si esaurisce e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. 

Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il 

valore dei terreni sui quali essi insistono, si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate 

dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime 

le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua 

possibilità di utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 

16 par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il 

valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni materiali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono 

iscritti in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al 

verificarsi di tali condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle 

immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Fabbricati: 3% 

Impianti e macchinari: 12%-30% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Altri beni: 

• mobili e arredi: 12% 

• macchine ufficio elettroniche: 20% 

• autoveicoli: 25% 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 
Il consorzio non ha tale fattispecie. 

Partecipazioni 
Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro 

destinazione. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei costi accessori. 

Partecipazioni immobilizzate 
Le partecipazioni immobilizzate, quotate e non quotate, sono state valutate attribuendo a ciascuna 

partecipazione il costo specificamente sostenuto.  

Ai sensi dell’art. 2426, punto 3 del codice civile, in presenza di perdite durevoli di valore, definite e 

determinate sulla base dell’OIC 21 par. da 31 a 41, si è proceduto alla rettifica del costo.  

Partecipazioni non immobilizzate 
Le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto 
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e il valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

Titoli di debito 
I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato 

ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

Titoli immobilizzati 
I titoli di debito immobilizzati, quotati e non quotati, sono stati valutati titolo per titolo, attribuendo a ciascun 

titolo il costo specificamente sostenuto. 

Titoli non immobilizzati 
I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al minor valore tra il costo di acquisto e il valore di 

presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato.  

Rimanenze 
Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di 

diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo 

desumibile dall'andamento del mercato. 

Strumenti finanziari derivati 
Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti al fair value corrispondente al valore di mercato, ove esistente, o 

al valore risultante da modelli e tecniche di valutazione tali da assicurare una ragionevole approssimazione 

al valore di mercato. Gli strumenti finanziari per i quali non sia stato possibile utilizzare tali metodi sono 

valutati in base al prezzo d’acquisto. 

L’imputazione del valore corrente è imputato nell’attivo dello stato patrimoniale, nella specifica voce delle 

immobilizzazioni finanziarie ovvero dell’attivo circolante a seconda della destinazione, o nel passivo nella 

specifica voce ricompresa tra i fondi per rischi e oneri. 

I derivati di copertura di flussi finanziari (c.d. cash flow edge) hanno come contropartita una riserva di 

patrimonio netto, ovvero, per la parte inefficace, il conto economico. 

Le variazioni di fair value dei derivati speculativi e di copertura del prezzo di un sottostante (c.d. fair value 

edge) sono rilevate in conto economico. 

Crediti 
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / 

origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini 

contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

Ai sensi dell’OIC 15 par. 84 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del 

costo ammortizzato. 

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti 

ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla 

base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione 

economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 
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Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, e per i 

crediti assicurati si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione. 

Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla stima, basata 

sull’esperienza e su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti e di sconti e 

abbuoni che si presume verranno concessi al momento dell’incasso. 

Crediti tributari e per imposte anticipate 
La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 

temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole 

periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla 

presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili. 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, 

nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

Fondi per rischi ed oneri 
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui 

verificarsi è solo probabile. 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza 

dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza 

passata e di ogni elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli 

accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce 

l’operazione (caratteristica, accessoria o, finanziaria). 
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Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 
Rappresentano le passività connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le 

indennità una tantum spettanti a lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di 

contratto, al momento della cessazione del rapporto. 

L’accantonamento dell’anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il 

progressivo adeguamento del relativo fondo alla quota complessivamente maturata alla fine dell’esercizio. 

Fondi per imposte, anche differite 
Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e 

le passività per imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando 

l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Il fondo per imposte differite accoglie, ai sensi dell’OIC 25 par. da 53 a 85, anche le imposte differite 

derivanti da operazioni straordinarie, rivalutazione di attività, riserve in sospensione d’imposta che non sono 

transitate dal conto economico ovvero dal patrimonio netto.  

Con riferimento alle riserve in sospensione d’imposta che sarebbero oggetto di tassazione in caso di 

distribuzione ai soci, le imposte differite non sono state calcolate, in quanto, ai sensi dell’OIC 25 par.64, 

sussistono fondati motivi per ritenere che non saranno utilizzate con modalità tali da far sorgere presupposti 

di tassabilità. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno del Consorzio nei confronti dei singoli dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

Debiti 
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore 

di estinzione. 

Ai sensi dell’OIC 19 par. 86 si precisa che nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del 

costo ammortizzato. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i 

benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e 

di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al 

netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

Valori in valuta 
Le attività e le passività monetarie in valuta sono iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 

dell'esercizio, con imputazione a conto economico dei relativi utili e perdite su cambi. 

L'eventuale utile netto derivante dall’adeguamento ai cambi è iscritto, per la parte non assorbita 

dall’eventuale perdita dell’esercizio, in una apposita riserva non distribuibile fino al momento del realizzo. 

Le attività e le passività in valuta di natura non monetaria sono iscritte al tasso di cambio vigente al 
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momento del loro acquisto, e, ai sensi dell’OIC 26 par.31, in sede di redazione del bilancio tale costo è 

confrontato, secondo i principi contabili di riferimento, con il valore recuperabile (immobilizzazioni) o con il 

valore desumibile dall’andamento del mercato (attivo circolante). 

Costi e ricavi 
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate a 

normali condizioni di mercato.  

Con riferimento ai ‘Ricavi delle vendite e delle prestazioni’, si precisa che le rettifiche di ricavi, ai sensi 

dell’OIC 12 par. 50, sono portate a riduzione della voce ricavi, ad esclusione di quelle riferite a precedenti 

esercizi e derivanti da correzioni di errori o cambiamenti di principi contabili, rilevate, ai sensi dell’OIC 29, 

sul saldo d’apertura del patrimonio netto. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) 

integrati, ove mancanti, da principi internazionali di generale accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di 

dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 

economico dell'esercizio. 

 
INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
IMMOBILIZZAZIONI 
Le immobilizzazioni sono pari a € 10.678.781 (€ 10.680.776 nel precedente esercizio). 
 
La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  
  

 Immobilizzazion
i immateriali 

Immobilizzazion
i materiali 

Immobilizzazion
i finanziarie 

Totale 
immobilizzazion

i 
Valore di inizio esercizio     

Costo 396  49.938  10.632.300  10.682.634  

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 396  1.462   1.858  

Valore di bilancio 0  48.476  10.632.300  10.680.776  

Variazioni nell'esercizio     

Altre variazioni 0  -1.995  0  -1.995  

Totale variazioni 0  -1.995  0  -1.995  

Valore di fine esercizio     

Costo 0  46.481  10.632.300  10.678.781  

Valore di bilancio 0  46.481  10.632.300  10.678.781  
 
 Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente: 

- partecipazioni in imprese controllate: 



AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI A.C.T.  

Bilancio di esercizio al 31/12/2021  Pag.12 

 TIL S.r.l.     Valore € 2.249.849  

- partecipazioni in altre imprese per un totale di € 8.982.451: 

 TPER   S.p.A. Valore € 3.307.258 

 Seta   S.p.A. Valore € 1.850.193 

 Autobrennero   S.p.A. Valore € 3.225.000 

Non si possiedono altre partecipazioni od immobilizzazioni finanziarie nè direttamente nè per tramite di 

aziende fiduciarie o per interposta persona. 
 
Operazioni di locazione finanziaria 
Nulla da segnalare 
 
Crediti immobilizzati   
Nulla da segnalare 
  
ATTIVO CIRCOLANTE 
 
Crediti - Distinzione per scadenza 
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del Codice Civile: 
  

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso 
imprese 
controllate 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

89.090  -3.592  85.498  85.498  0  0  

Crediti verso 
imprese 
controllanti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

74.277  0  74.277  74.277  0  0  

Crediti tributari 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

17.651  19.702  37.353  37.353  0  0  

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

146.098  -594  145.504  145.504  0  0  

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

327.116  15.516  342.632  342.632  0  0  

 
Fondo svalutazione crediti 
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Il fondo svalutazione crediti al 31.12.2021 ammonta ad € 294.058,18. 

Oneri finanziari capitalizzati  
Nulla da segnalare 
 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e 
immateriali 
Nulla da segnalare 

Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali 
Nulla da segnalare 

  

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  
PATRIMONIO NETTO 
Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 10.709.957 (€ 10.704.471 nel precedente 

esercizio). 
 
Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto: 

  

 Valore di inizio 
esercizio 

Attribuzione di 
dividendi 

Altre 
destinazioni Incrementi 

Capitale 9.406.598  0  0  0  

Riserve statutarie 1.204.944  0  0  0  

Altre riserve     

Varie altre riserve 2  0  0  0  

Totale altre riserve 2  0  0  0  

Utile (perdita) dell'esercizio 92.927  0  -92.927  0  

Totale Patrimonio netto 10.704.471  0  -92.927  0  

  

 Decrementi Riclassifiche Risultato 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Capitale 0  0   9.406.598  

Riserve statutarie 0  92.928   1.297.872  

Altre riserve     

Varie altre riserve 0  -2   0  

Totale altre riserve 0  -2   0  

Utile (perdita) dell'esercizio 0  0  5.487  5.487  

Totale Patrimonio netto 0  92.926  5.487  10.709.957  

 
Il fondo di dotazione è composto dalle quote di tutti i Comuni della Provincia di Reggio Emilia e dalla stessa 

amministrazione provinciale. La composizione delle quote è la seguente: 

• Amministrazione provinciale 28,62% 
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• Comune di Reggio Emilia  38,55% 

• Comune di Scandiano    3,16% 

• Comune di Correggio    2,94% 

• Comune di Rubiera    2,30% 

• Comune di Sant'Ilario D'Enza   2,20% 

• Altri comuni reggiani  22,23%  
  
Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 
Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla 

specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e 

distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti 

sottostanti.  

  

 Importo Origine/natura Possibilità di 
utilizzazione 

Capitale 9.406.598  APPORTO COPERTURA 
PERDITE 

Riserve statutarie 1.297.872  UTILI COPERTURA 
PERDITE 

Altre riserve    

Totale 10.704.470    

Quota non distribuibile    

Residua quota distribuibile    

Legenda: A: per aumento di 
capitale B: per copertura perdite 
C: per distribuzione ai soci D: 
per altri vincoli statutari E: altro 

   

 

 
DEBITI 
 
Debiti - Distinzione per scadenza 
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del Codice Civile: 
  

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
superiore a 5 

anni 
Debiti verso 
fornitori 249.235  -12.925  236.310  236.310  0  0  

Debiti verso 
controllanti 60.000  -47.232  12.768  12.768  0  0  

Debiti tributari 8.315  -3.320  4.995  4.995  0  0  

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e di 
sicurezza 

9.871  1.834  11.705  11.705  0  0  



AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI A.C.T.  

Bilancio di esercizio al 31/12/2021  Pag.15 

sociale 
Altri debiti 97.480  7.696  105.176  105.176  0  0  

Totale debiti 424.901  -53.947  370.954  370.954  0  0  

 
Non vi sono debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali, ai 

sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del Codice Civile. 
 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 
RICAVI e COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 
In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile, si segnala che non 

esistono né ricavi né costi di entità o incidenza eccezionali. 
 
IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 
Nulla da segnalare 

  

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 
Dati sull’occupazione 
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 

numero 15 del Codice Civile: 
  

 Numero medio 

Dirigenti 1  

Totale Dipendenti 1  

 
 
 
Compensi agli organi sociali 
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori e i sindaci, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 16 del Codice Civile. Non sono stati erogati rimborsi spese agli amministratori. 
  

 Amministratori Sindaci 
Compensi 0  10.500  

 
Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del Codice Civile, il seguente prospetto 

riporta impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale: 
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 Importo 
Impegni 30.000  

 
Gli impegni sono relativi alla lettera di patronage a favore della controllata TIL S.r.l. 

  

Informazioni su patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 
Nulla da segnalare. 
 

Operazioni con parti correlate 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-bis del Codice Civile si comunica che esistono rapporti con parti 

correlate e che sono tutti a condizioni di mercato. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Riflessi dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 

A seguito dell'emergenza sanitaria in corso le società partecipate hanno subito un forte ridimensionamento 

della domanda e, conseguentemente, del fatturato, solo parzialmente compensato dagli interventi di 

sostegno messi in campo dallo Stato, dalla Regione e dagli EELL. Si ipotizzano pertanto forti contrazioni 

sui dividendi rispetto a quanto realizzato negli anni passati. 

Al riguardo occorre precisare che la stessa TPER S.p.A. anche per lo scorso anno 2020 non aveva 

distribuito utili in quanto le incertezze sulla durata della pandemia e l’aleatorietà degli interventi a sostegno 

delle imprese, hanno fatto propendere per un approccio prudenziale con accantonamenti a riserva. 

Nel caso di SETA S.p.A. si rileva che gli interventi di contrasto alla diffusione del virus hanno comportato 

forti problematiche organizzative che hanno visto la struttura impegnata a riprogrammazioni dell’intero 

servizio di TPL più volte durante l'anno con la necessità di mantenere l’operatività anche in assenza di 

domanda. Questi interventi continui non hanno permesso alla società di operare nella massima efficienza, 

oltre ad aver subito una forte carenza di liquidità a causa delle mancate entrate da abbonamenti. 

Nel caso di T.I.L. S.r.l. si evidenzia che anche l'esercizio 2022 risentirà dell'emergenza sanitaria Covid-19 

anche se in termini più contenuti rispetto agli anni precedenti; non ci si aspettano sospensioni di servizi di 

trasporto ma solo rallentamento nel recupero dei ricavi di gestione del settore della sosta /Ztl. 

Società Autostrada del Brennero S.p.A., oltre ad aver risentito del calo di entrate dovute alle limitazioni 

alla circolazione delle persone, dovrà tener conto delle incertezze dovute all’eventuale rinnovo della 

concessione ministeriale. 

ACT, in questa situazione non ha ricevuto penalizzazioni dirette, tuttavia, sul piano patrimoniale, non può 

non tenere in considerazione il rischio di contrazione del valore delle proprie partecipate che andrà 

comunque valutato compiutamente durante l’esercizio in corso. 

A fine anno 2021 le tensioni generatesi sul piano internazionale ed i contraccolpi sull’approvvigionamento 

di materie prime ed energia, hanno ulteriormente appesantito i conti economici delle società partecipate 

rendendo la prevedibilità del futuro un esercizio alquanto arduo. Gli interventi governativi stanno limitando i 
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contraccolpi, ma le criticità permarranno per lungo periodo. 

Il PNRR prevede interventi importanti per quanto riguarda la transizione ecologica e di questo le 

partecipate stanno tenendo debitamente conto nei loro piani di investimento. 

Una valutazione specifica va fatta riguardo Società Autostrada del Brennero S.p.A. che in questa fase 

dovrà affrontare il tema del rinnovo cinquantennale della concessione autostradale e i grandi progetti di 

transizione ecologica e di innovazione tecnologica dell’autostrada. 

Ci saranno le risorse per la terza corsia reale tra Verona e la A1, per la terza dinamica da Bolzano a 

Verona, per il rifacimento dei sovrappassi, per la schermatura sonora dell’autostrada, per le nuove stazioni 

autostradali, per nuovi autoparchi per i Tir, per il rifacimento delle aree di servizio, per interventi specifici 

rivolti alla mobilità sostenibile e alla digitalizzazione della tratta Brennero-Bolzano sud per la quale non è 

prevista la terza corsia. 

Con questi progetti in cantiere, le risorse finanziarie da destinare alla distribuzione di utili saranno 

sicuramente ridimensionate rispetto agli anni precedenti e pertanto si attende l’approvazione del bilancio 

2021 per avere contezza dei valori in campo. 
 

 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
In adempimento a quanto previsto dall'art. 2435 - bis, comma 7 del Codice Civile, si comunica che il 

Consorzio non ha emesso azioni di godimento e obbligazioni convertibili. 
 
Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati 
Nulla da segnalare. 
 

Informazioni ai sensi del comma 127, art. 1, Legge n. 124/2017 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, si precisa che il Consorzio non ha ricevuto 

nell'anno contributi o sovvenzioni dalla Pubblica amministrazione.  

In ogni caso per gli aiuti di Stato e gli aiuti "de minimis" si rimanda a quanto contenuto nel Registro 

nazionale degli aiuti di Stato di cui all'art. 52 L.234/2012. il Consorzio non ha percepito nell'anno contributi o 

sovvenzioni dalla pubblica amministrazione.  
 

Destinazione del risultato d'esercizio 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice civile, si propone la destinazione del risultato 

d’esercizio come segue: 

5.487,31 a Riserva statutaria  
 
Informazioni sull'obbligo di redazione del Bilancio Consolidato 
Il Consorzio si è avvalso della facoltà di esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi 

dell'art. 27 del D.Lgs. 127/1991, non ricorrendone i presupposti dimensionali di cui al comma 1 dello stesso 

articolo.  
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Il legale rappresentante 

 Michele Vernaci  

Reggio Emilia, 23 marzo 2022 
 
Dichiarazione di conformità 
Il sottoscritto Michele Vernaci dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso 
il Consorzio. 
 
 









Il sottoscritto Michele Vernaci, nato a Novellara (RE) il 29/07/1958, consapevole delle responsabilità
penali previste ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione resa ai
sensi del medesimo decreto, dichiara che il presente documento è stato prodotto mediante
scansione ottica dell'originale analogico e che ha effettuato con esito posivito il raffronto tra lo
stesso documento originale ai sensi dell'art. 4 del DPCM del 13/11/2014.


